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non refle i fuoi popoli colla faviezza e mo-
derazione di effo ; macbensi in quel modo,
che gli dettava la fua capricciofa e tiranni-
- ca inclinazione. Per quefto in capo a dieci
} anni di un odiofo governo , nel di 26 di
: Dicembre , da tre congiurati nobili Milanefi 1476
fuo miferamente uccifo. Lafcid egli dopo di
& Gian-Galeazzo-Mariz {uo primogenito in etd
di foli otto anni; il quale come incapace di
governare , fu quietamente bensi proclamato
Duca, ma fotto la tutela della Ducheffa Bo-
nae di Savoja fua madre. Quefta faggia Prin-
cipefla perd fu fpogliata della Reggenza quat-
tro anni dopo ,.da Lodovico Sforza {opran- 148e
nomato i Moro , zio del picciol Duca’, fra-
tello di Galeazzo-Maria e figlivolo di Fran-
4 cefro. Anzi avanzofli eglitant’ oltre, che do-
1 po efferfi impadronito delle fortezze del Du-
cato e aver ufurpata tutta I’ autoritd , avve-1494
leno il nipote, e procacciofli dall’ Imperado-
re Maffimiliano la Invefticura del Milanefe.
E Dovea fuccedere al giovane Duca, morto in
etd di venticinque anni', Francefco II Sforza
fuo primogenito: ma egli cogli altri fuoi te~
neri fratelli e colla Ducheffa vedova Ifabel-
Ja di Aragona fua madre fu tofto' rinferra~
to nel Caftello di Pavia. Noi pero il ve-
dremo fra pochi anni ricomparir fulla fcena.

Governava dunque Lodovico il Moro gli Sta-
ti ufurpati al nipote e al di lui primogeni-
to , uomo pieno di frodi e traditore; quan-
do Luigi XII Re di Francia', che da qual-
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